
Cari amici, tra le attività di service portate
avanti nel distretto, sicuramente spic-
cano quelle di alfabetizzazione a favore

degli immigrati realizzate da numerosi club col
supporto della commissione distrettuale. Il club
di Parco delle Madonie insieme ad altri club
dell’area di Palermo, i club di Caltagirone, Al-
camo, Ragusa, Ribera Castellammare, Bivona
e tanti altri nelle varie aree, hanno sviluppato
progetti di alfabetizzazione rivolti agli immi-
grati, spesso accompagnati dalla creazione di
sportelli sanitari e di consulenza legali.
Tutto questo nello spirito
di migliorare l’accoglienza
e per far degli immigrati
dei cittadini integrati nella
nostra società.
Altro progetto di successo
del distretto sul tema del
mese dell’alfabetizza-
zione, è sicuramente
quello sollecitato da Patri-
cia alle consorti e relativo
alla raccolta di libri da
consegnare in occasione
della visita amministra-
tiva alle organizzazioni,
biblioteche, centri sociali,
scuole etc. che i club
avrebbero designato.
Quasi ovunque il progetto
è stato realizzato dai club
che spesso non si sono li-
mitati alla raccolta di libri, ma hanno integrato
la raccolta con indumenti, giocattoli, cibo, og-
getti di prima necessità. Vi posso assicurare che
è stata una occasione per potere vedere in
prima persona i bisogni della nostra società
che, dietro una facciata di opulenza, nasconde
una realtà fatta di miseria economica e morale
e di basilari necessità. I minori assistiti nelle
case famiglia sono migliaia, spesso in condi-
zioni precarie, ed è per questo che invito i club
a non abbandonare queste associazioni, ma a
continuare a fornire loro il supporto per assi-
curare una gestione e un mantenimento dei ra-
gazzi in condizioni dignitose.
Grazie per averci dato la possibilità di provare
tante emozioni visitando questi centri e la gioia
di vedere un sorriso nel viso dei bimbi assistiti
alla vista dei libri o dei giocattoli. Per conto vo-
stro sono stati consegnati più di 8000 volumi
che sono transitati,  da biblioteche impolverate,
a nuova vita,  nelle mani di ragazzi ove noi tutti
speriamo che contribuiranno a costruire uo-

mini con un futuro con maggiori speranze.
Nel mese di marzo si celebra pure la settimana
mondiale del Rotaract. Mentre nel distretto il
numero di soci dei club Rotary è in diminu-
zione, il numero dei club e dei soci del Rotaract
è in aumento. Dobbiamo chiederci perché il
tipo di organizzazione delle attività dei club
Rotaract ha più successo che non le attività che
i nostri club organizzano. Personalmente sono
convinto che la chiave del successo è dovuta
all’allegria che regna nelle riunioni dei rotarac-
tiani e che ho chiesto ai presidenti dei nostri

club di importare nelle nostre
riunioni.
In questi giorni si è conclusa
l’organizzazione del Ryla
2013 che quest’anno si terrà a
Parigi dal 5 al 12 aprile. Atti-
vità, obiettivi,  programma ed
elenco dei partecipanti sono
visionabili nella sezione ap-
posita del sito del distretto .
Ringrazio tutta la commis-
sione per l’impegno organiz-
zativo profuso e sono certo
che i ragazzi avranno modo
di approfondire i temi della
leadership, nonché prendere
conoscenza di cosa ha con-
sentito il cambiamento della
città di Parigi.
Non mancheranno  gli incon-
tri a livello internazionale e

gli incontri con i rotariani francesi per far vivere
questa esperienza nell’amicizia, cultura e aper-
tura verso gli altri, tutto naturalmente in alle-
gria. Sono certo che i ragazzi torneranno
arricchiti interiormente e con conoscenze e ca-
rica emotiva che li aiuterà nell’affrontare al me-
glio le difficoltà di questo travagliato periodo.
Concludo col complimentarmi con tutti i club
che hanno raccolto l’invito a festeggiare il 108°
anniversario del Rotary con una azione di ser-
vizio. È stato un tripudio di iniziative in tutto il
distretto, portate avanti con l’entusiasmo e l’al-
legria che derivano dal sentirsi utili agli altri.
Non posso che continuare a ripetere l’invito a
tutti voi di lasciarvi coinvolgere nelle attività di
servizio, metteteci la testa, il cuore e le mani.
Non vergognatevi di emozionarvi nel
vedere apparire un sor-
riso sulle labbra di
qualcuno cui avete
dato una mano….!!!
Buon Rotary a tutti voi
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Avanti con i progetti 
di alfabetizzazione

108° anniversario

L’Umanità in movimento

Un excursus delle iniziative messe in campo dai Club del Di-
stretto per celebrare la fondazione del Rotary:
un vera a propria Giornata di Servizio pagg. 2-9

La campagna pubblicitaria del Rotary International
“veste” gli autobus della compagnia siciliana di
trasporti Labisi

Uno spot planetario

Il Governatore Lo Cicero invita tutti soci a partecipare alla
grande iniziativa mondiale: ogni foto spedita è
una donazione per la Rotary Foundation pag. 11

pag. 15



2 SSeerrvviiccee  DDaayy//11 Marzo 2013

Buon compleanno Rotary! Le celebrazioni dei Club del Distretto 2110 Sicilia e Malta

R
O

TA
RY

2110

Il Rotary club di Alcamo, in occasione del Rotary day in collaborazione col Rotaract
club ha effettuato una raccolta di generi alimentari non velocemente deperibili
presso alcuni supermercati di Alcamo. Tale servizio è stato svolto nei giorni di ve-
nerdì e sabato  mattina dai giovani del Rotaract club di Alcamo. Nella giornata di
sabato 23 febbraio inoltre alcuni soci del Rotary con alcuni ragazzi del club giovanile
si sono recati alla Mensa della Caritas a cui hanno donato i seguenti alimenti raccolti
precedentemente: 240 Kg di pasta, 56 litri di salsa di pomodoro, 20 kg di riso, 50 kg
di legumi, 10 kg di sale, 35 confezioni di tonno in scatola, 25 litri di olio, 20 kg di fa-
rina 00, 16 kg di zucchero.

Alcamo

Nella ricorrenza dell’anniversario della fondazione del Rotary Internatio-
nal, il 23 febbraio u.s., anche il RC Aragona Colli Sicani ha voluto dare
prova di tangibile sensibilità, allietando il pomeriggio degli ospiti della
Casa di Riposo “Oasi Sacro Cuore” di Aragona.  È stata una giornata piena
di allegria e spensieratezza. Tutti i soci si sono cimentati in canti, musiche
e scenette comiche, coinvolgendo tutti gli ospiti della casa di riposo. È stata
veramente una esperienza gratificante ed unica sia per i soci che per gli
anziani . Si è stabilita una sintonia di emotività e  di compartecipazione
che  ha reso tutti umanamente più ricchi e soddisfatti per aver avuto l’op-
portunità di regalare tanta gioia e tanti sorrisi agli ospiti presenti. A se-
guire si è svolta una conviviale con gli anziani che ha rinforzato
saldamente il legame di solidarietà tra Rotary Club e Anziani. 

Aragona Colli Sicani

In occasione del “ Rotary Day “, sabato 23 febbraio,  i soci del Rotary Club
Augusta,  su proposta del presidente Pietro Paolo Amara,  hanno scelto
di agire a favore delle persone che vivono in una situazione di estremo di-
sagio realizzando un “Banco alimentare” al quale hanno partecipato, oltre
a numerosi rotariani, anche i ragazzi del Rotaract ed Interact. La raccolta
alimentare, svoltasi dalle ore 9 alle ore 18, realizzata presso noti Super-
mercati della città, ha ottenuto eccellenti risultati avendo raccolto oltre
2000 Kg di alimenti che sono stati consegnati ad alcune parrocchie di Au-
gusta e Brucoli per la successiva distribuzione alle famiglie più bisognose,
il tutto ovviamente con la massima discrezione e riservatezza.
Un ringraziamento di cuore a tutti coloro che hanno aderito alla realizza-
zione di questa nobile iniziativa e, soprattutto, ai cittadini che con la loro
generosità hanno contribuito a regalare un sollievo a chi soffre e dai quali
abbiamo ricevuto apprezzamenti per la meritoria opera di solidarietà.
Nello stesso giorno i giovani dell’Interact Augusta presieduto da Federica
Finazzo, hanno messo in opera, nell’aiuola all’ingresso della città, delle
piante ed una targa a ricordo del Rotary Day.
È da segnalare la partecipazione del Past Governator Concetto Lombardo,
quale socio del club di Augusta, che insieme al Presidente Pietro Paolo
Amara, al Segretario Paolo Gemelli e tutti gli altri soci ha contribuito per
l’organizzazione ed il successo dell'iniziativa.

Augusta
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Per il Rotary Day il Rotary Club Bivona Montagna
delle Rose Magazzolo ha organizzato a Santo Stefano
Quisquina, presso la sede della benemerita
Associazione "Non più soli", molto attiva nell'ambito
delle buone prassi nel campo della disabilità,  un "IN-
CONTRO PRATICO DI PRIMO SOCCORSO", rivolto
ai vigili urbani e alle associazioni di volontariato del
territorio.Dopo i saluti del Presidente del RC Bivona,
prof. Eugenio Giannone, e di Pino Ferraro, Presidente
di "Non più soli", il dott. Biagio Palumbo, presidente
dell'Ass. Misericordia di San Biagio Platani, ha illu-
strato ai numerosi presenti gli elementi pratici che
consentono di prestare aiuto immediato ad una per-
sona in difficoltà, prima attraverso diapositive ed espo-
nendo oralmente, poi attraverso, appunto, delle
dimostrazioni pratiche. L'iniziativa ha destato un no-
tevole interesse tra i presenti che hanno rivolto al rela-
tore/conduttore numerose domande e hanno espresso

al Presidente del Club bivonese il desiderio che l'iniziativa venga riproposta alle scuole del territorio. Per celebrare sempre la fondazione del Rotary
International, il Club bivonese ha deciso di premiare con una borsa di studio lo studente, di uno degli istituti superiori del territorio su cui insiste,
che si è particolarmente distinto nel quinquennio attuale di studi.

Bivona

Uno splendido mosaico d’immagini e colori ed il vibrante tema della pace, hanno fatto da splendida cornice all’evento culturale organizzato dal
Rotary Club di Caltagirone presieduto dal dott. Rosario Ingrassia. sabato 23 febbraio in municipio: la premiazione del concorso per ceramisti e
studenti degli istituti d'arte del calatino per onorare la memoria del prof. Antonino Ragona, ceramologo, ceramista, scrittore, artista, insegnante ed
esperto sullo sviluppo dell’arte ceramica, deceduto nella sua Caltagirone nell’agosto del 2011. Le 53 opere realizzate sono rimaste in esposizione per
oltre un mese nelle accoglienti sale del Palazzo ceramico. 
Nel corso della cerimonia di premiazione  la parola “pace” è risuonata forte e vibrante merito dei relatori di altissimo profilo: la prof.ssa Rita Cedrini,
docente di Antropologia culturale presso la facoltà di Architettura dell’Università di Palermo, ha parlato sulla “cultura del fare come cultura della
pace”; il prof. Emilio Giammusso, sociologo e docente di Psicologia del lavoro presso l’Università di Palermo, ha tenuto una relazione su “il mondo
che noi ameremmo condividere”,  il teologo padre Francesco Brancato, docente nell’Istituto teologico San Paolo di Catania, ha trattato “la via della
pace”. La dott.a Salvina Fiorilla, della Soprintendenza ai Beni culturali di Ragusa, ha ricordato la figura di Antonino Ragona, suo indimenticabile
maestro. Il dott. Giacomo Garra che, oltre a ricordare la
figura del grande maestro, ha presentato il volume po-
stumo di Antonino Ragona: Raccolta Antologica (Pegaso
Editore) che raggruppa centinaia di suoi scritti. 
Il concorso è stato vinto dal prof. Filippo Romano, con
l’opera “Speranza di pace”. La Classe 2° B design, del-
l’Istituto d’arte di Caltagirone, con l’opera “I tasselli giu-
sti”, si è aggiudicata il premio di cinquecento euro
riservato alla Sezione giovani studenti degli Istituti d’arte
del calatino. Menzione speciale del Governatore Rortary
Sicilia-Malta per l’opera di Santina Grimaldi “Pace and
Love”. Erano presenti alla cerimonia la signora Antonella
figlia di Antonino Ragona, il Sindaco di Caltagirone, dott.
Nicola Bonanno, l’arch. Giovanni Patti, direttore del
Museo Regionale della Ceramica di Caltagirone, compo-
nente della giuria, il dott. Domenico Amoroso direttore
dei Musei civici componente della giuria, il dott. Anto-
nino Greco direttore della sede di Caltagirone della
Banca Agricola Popolare di Ragusa, che ha consegnato il
premio di mille euro al primo classificato. L’assistente del
Governatore Rosario Indelicato, ha manifestato vivo ap-
prezzamento per l’iniziativa culturale.

Caltagirone
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Attento all’invito del Governatore del Distretto 2110, Gaetano Lo Cicero, di dedicare la giornata del 23 febbraio 2013 alla celebrazione dei 108 anni
del Rotary, il nostro Antonio Iacono del Rotary Club di Caltanissetta - partecipe un bel gruppo di rotariani di San Cataldo - ha dedicato un articolato
incontro, con la presenza di molti cittadini e di autorità pubbliche locali sancataldesi, al tema dell’Etica Empatica.
La riunione ha avuto luogo a San Cataldo nei locali dell’Associazione culturale “L’Aquilone” presieduta da Antonio Dagliano, rotariano di quel
club. Antonio Iacono, componente della Commissione distrettuale per la Formazione, ha evidenziato il percorso mondiale del Rotary centrando
sulla figura etica del Presidente del R.I., l’imprenditore Sakuji Tanaka, e sulle caratteristiche dell’Etica come valore universale inscritto [come sembra
dimostrarsi in sede scientifica psico-neuro per l’Empatia] nel profondo del sé transpersonale di ciascuno.
Iacono ha voluto, ancora, utilizzare, per il forte legame propositivo tra i rotariani nel mondo, la frase - in libera modificazione - di un brano del
Contra Symmachum di Prudenzio: Qui sit qualisque… rotariani, diversa secuti qaerimus… imus ad unum… Rotary International. La Leadership
anche rotariana - ha sostenuto il nostro - non può non essere che leadership etica nella politica, nell’economia, nei rapporti sociali. Infatti - ha concluso
- “NON C’È CIVILTÀ SENZA EMPATIA” e “NON C’È FUTURO SENZA ETICA”.

Caltanissetta e San Cataldo

Il Rotary club di Canicattì ha inteso celebrare la giornata del 23 febbraio con due
importanti iniziative:  l'ufficializzazione del progetto "Rotary e Salute" con il quale
si offre un servizio sociale ai ragazzi delle scuole elementari di Canicattì (tutti i
medici facenti parte del club ed altri colleghi di area medico-sanitaria si sono resi
disponibili per visite specialistiche gratuite nei loro  studi), e un incontro conviviale
per discutere il tema "Anniversario della Fondazione del Rotary International.  Il
coraggio di andare avanti e l'importanza delle tradizioni". I relatori sono stati:
Paolo Cilona, presidente del Club di Canicattì; Luigi Attanasio, assistente del Go-
vernatore; Salvatore Abbruscato.

Canicattì

Giorno 23 febbraio 2013 nella ricorrenza del 108° anniversa-
rio della fondazione del Rotary International, il Rotary Club
Cefalù ha celebrato il Rotary Service Day con l’organizza-
zione di una visita ai bambini e ai ragazzi accolti presso
l’Opera Pia “Istituto Regina Elena”. 
L’iniziativa segue la costituzione della biblioteca donata allo
stesso istituto dal Rotary Club Cefalù in occasione della visita
del Governatore Gaetano Lo Cicero; già in quella occasione
si creò un clima di grande gioia e amicizia con i giovani ospiti
che è stato consolidato con questa ulteriore visita. 
I numerosi soci del club sono stati ricevuti dalla responsabile
dell’equipe psicologica della struttura, dott.ssa Clementina
Fatta e dalle suore che con grande abnegazione si prodigano
ogni giorno a rendere la comunità dei giovani ospiti il più
possibile gradevole e “familiare”.
Il Rotary Club Cefalù si è prefisso lo scopo di organizzare il
service day contando esclusivamente  sull’impegno dei pro-
pri soci e loro familiari, e dei soci del neo costituito Club Ro-

taract di Cefalù; tale obiettivo è stato pienamente raggiunto, dall’organizzazione dei giochi all’attività di lettura, persino alla realizzazione delle
vivande che hanno accompagnato il momento conviviale.
La giornata è stata divisa in tre momenti: il primo pomeriggio è stato dedicato alla lettura e all’impiego di tutto il materiale librario donato dal Club
in precedenza seguito dal momento conviviale con l’apprezzatissima pizza e i dolcetti che hanno trasmesso allegria presso tutti i presenti.
Il terzo momento, infine, ha visto il coinvolgimento diretto di una ragazza ospite dell’Opera Pia che ha avuto modo di cimentarsi con la chitarra  per
la gioia sua e di tutti i presenti. Il commiato, infine, è stato sottolineato dalla promessa del Rotary Club Cefalù e, ancor più, del Rotaract Club Cefalù
di proseguire gli incontri con i bambini e i ragazzi dell’Opera Pia Istituto Regina Elena  garantendo così una costante presenza nel tempo.

Cefalù
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Il Rotary club Giarre Riviera Ionico-Etnea, così come auspicato
dal Governatore Gaetano Lo Cicero, ha celebrato l’anniversario
della fondazione del Rotary International, con due attività di
servizio svolte dai soci nella mattinata di sabato 23 Febbraio.
Presso la scuola elementare dell’Istituto “Figlie di Maria Imma-
colata” di Giarre, il socio dott. Enzo Coco, pediatra, ha tenuto
una conferenza sul tema dell’educazione alimentare. Ai bambini
è stato proiettato un divertente fumetto e sono stati dati degli
opuscoli sul tema, entrambi realizzati dal club di Caltagirone
nell’ambito del progetto “A tavola con Giacomino”, al quale il
club di Giarre ha aderito. Presso la sede del “Boccone del po-
vero” di Giarre il presidente del club dott. Francesco Rodolico,
neurologo, coadiuvato dalla dott.ssa Maria Barbagallo, logope-
dista, dalla dott.ssa Laura Zappalà, mediatore familiare e da due
volontari dell’associazione “Misericordia Onlus”, ha effettuato delle visite mediche gratuite per pazienti affetti da malattie neurodegenerative. Da
questa esperienza è emersa la necessità di istituire nel mese di Marzo un corso teorico pratico gratuito per coloro i quali assistono i malati di morbo
di Parkinson. Gli intervenuti alle due attività hanno ricevuto la brochure “Che cos’è il Rotary”.  

Giarre

I Soci del RC Palermo hanno incontrato i degenti dell'Istituto di Geriatria del Policlinico Universitario di Palermo,
portando in dono, oltre al calore umano, anche un TV color di ultima generazione. Questo e' il Rotary che amiamo e
che dobbiamo "insegnare" a chi verra'.

Palermo

In occasione della Festa dell'Anniversario del Rotary il Rc Palermo Agorà ha partecipato con il presidente della Commissione Distrettuale di Primo
Soccorso al Corso teorico-pratico per Soccorritore BLS-D "LAICO" per Soccorso CardioRianimatorio (Rianimazione Cardiopolmonare di Base + uti-
lizzo di Defibrillatore semiautomatico), tenutosi presso Pal. Steri - Sala delle Capriate.
Inoltre il Club ha aveva aderito(fra i 14 aderenti) al progetto Distrettuale per la fornitura di un certo quantitativo di DAE, nell'ambito di un Matching
Grants/sovvenzioni Globali, che ne prevede l'acquisto da parte dei Club con un contributo Distrettuale del 50%.
Portato brillantemente a compimento il progetto proposto di mettere a dimora 2 ulivi ventenni per la successiva piantumazione presso il Castello di
Maredolce. Infine nell'ambito di questa ricorrenza, il GROC-Missione AGORA' ha previsto nel pomeriggio l'apertura dello Sportello Legale, mentre
sono state effettuate le Visite Ortopediche + Densitometrie ad Ultrasuoni per un totale di 60 prenotati.

Palermo Agorà

Il Rotary Club Palermo Parco delle Madonie in occasione della ricor-
renza del 23 febbraio u.s. ha incontrato,unitamente al Parroco di Geraci
Siculo, 15 minori diversabili ospitati nel reparto Coccinelle della Co-
munità alloggio "San Pio" di Geraci Siculo,unica nel territorio mado-
nita. Hanno partecipato all'incontro un gruppo di nostri giovani
rotaractiani. Ai ragazzi sono stati offerti doni e successivamente è stato
allestito un buffet per consumare tutti insieme la merenda tra suoni e
balli.

Palermo 
Parco delle Madonie
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In occasione del 108’ anniversario della fondazione del Rotary
International, i Soci del Rotary Club Palermo Monreale presie-
duto da Roberto Ciaccio, hanno offerto un pomeriggio di svago
agli Ospiti della Casa Famiglia “Gli Amici di Giancarlo”. La
Casa Famiglia, già destinataria dell’interesse del Club nei tra-
scorsi anni, si trova in una splendida località della costa paler-
mitana; è una struttura che attualmente accoglie  11 bambini,
maschi e femmine, provenienti da famiglie  in grave disagio
economico. Purtroppo alcuni di loro hanno anche subito abusi
e maltrattamenti. Alcuni bambini sono stati affidati alla Casa
Famiglia temporaneamente, essendo in attesa del rientrare nelle
famiglie di origine, altri saranno adottati. La titolare della strut-
tura, la Signora Anna, è l’affettuosa e premurosa zia di questi
piccoli Ospiti, che grazie a lei hanno trovato accoglienza e ca-
lore. La casa dispone di un bel giardino e in estate gli spazi con-
sento di godere del sole e giocare all’aria aperta. Un animatore
della ludoteca “Il Cappellaio Matto” ha intrattenuto i bambini
con giochi di  magia, bolle di sapone e sculture di palloncini
particolarmente graditi dai piccoli Ospiti, così come è stata gra-
dita la consolle Nintendo WII e i giochi che il nostro Club ha
loro donato.

Palermo Monreale

Il RC Palermo Nord ha portato una testimonianza giocosa a servizio dei bambini che si trovano ricoverati presso l’Ospedale Pediatrico "Di Gristina”,
in piena collaborazione con il personale scolastico e dell'ASP che opera nel detto presidio ospedaliero.

Palermo Nord

Il Rc di Lercara Friddi ha offerto stimoli di riflessione sulla pace ai giovani del loro territorio, nello specifico gli sudenti della scuola secondaria di
Alia) e ha organizzato una significativa raccolta di alimenti offerti ai poveri del territorio.

Lercara Friddi
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I soci del Club di Bagheria insieme alle loro famiglie hanno organizzato un'intera giornata di serrvizio coinvolgendo operativamente importanti
risorse del Rotary (non solo i rotariani, ma anche i rotaractiani e gli interactiani di Bagheria) e del territorio ( i Viglili del Fuoco, la Scuola, le Parrocchie)
a servizio di circa 200 persone bisognose, in un clima gioioso e sereno. 

Bagheria

Sabato 23 febbraio il Rotary Club Palermo Ovest, presieduto
da Sergio Malizia, in occasione del 108° anniversario della
Fondazione del Rotary International ha organizzato un po-
meriggio di Solidarietà al Centro Sociale Filippone,gestito dal-
l’Associazione Madre Serafina Farolfi fondata dalla signora
Aurora Mangano. Durante il pomeriggio si è svolto uno spet-
tacolo con un mago, al quale hanno preso parte oltre 70 bam-
bini di varie nazioni. Il Centro che si trova nella zona del
Papireto assiste ogni pomeriggio i bambini del quartiere fa-
cendo fare loro i compiti ed organizzando attività ricreative. 

Palermo Ovest

I cento otto anni della fondazione del Rotary dal nostro club sono stati festeggiati
in due diversi momenti. Il 22 venerdì sera la serata di chiusura della prima rassegna
teatrale con la Compagnia del Piccolo Teatro di Modica . La messa in scena è un gi-
rotondo giocoso di emozioni, colori e sentimenti che consentono, tramite il connubio
Teatro-Musica, di riproporre le vicende popolari che riguardano il passato dei nostri
progenitori. L’allestimento ha offerto a tutti i presenti di assistere ad una recitazione
brillante, intervallata da musiche tradizionali che accompagnano canti e filastrocche
della tradizione siciliana. Prima dell’inizio è stato proiettato un video dove veniva
evidenziata l’attività solidale svolta dal club per la riuscita del progetto “Agricoltura
solidale” in favore della Comunità Incontro – Pozzallo con la consegna delle attrez-
zatura agricole alla presenza del Governatore Gaetano Lo Cicero. Il 23, sabato, a completamento dei festeggiamenti, sono stati portati in dono alla
Casa Famiglia di Don Pino Puglisi – Modica dei testi di narrativa per ragazzi, per onorare una richiesta avanzata dal governatore Gaetano Lo Cicero
nella sua ultima visita al Club . Siamo stati accolti con simpatia ed abbiamo ricevuto un gradito omaggio costituto da tenere e dolci poesie composte
da una bambina di appena dieci anni.

Pozzallo

Per il Rotary Day del 23 febbraio il Rotary Club di Ribera, con il presidente pro-tempore Do-
menico Pennica, in sinergia con la Caritas Diocesana di Ribera, ha realizzato un’attività di ser-
vizio, che ha visto impegnati il 95% dei soci attivi, coadiuvati dai rispettivi consorti. L’iniziativa
è consistita nella preparazione e somministrazione di una cena, per la sera del 23 febbraio e
per il pranzo di giorno 24. Le mogli dei soci si sono impegnate in cucina, in un clima di grande
amicizia e armonia, nella preparazione dei pasti e i mariti hanno successivamente provveduto
alla somministrazione degli stessi agli ospiti della mensa. Gli amici che hanno usufruito di
quest’iniziativa sono i numerosi extracomunitari che vivono nel nostro comune e che si tro-
vano, spesso, in condizione di grave disagio economico e sociale. Nella stessa serata sono stati

consegnati alla responsabile della Caritas, alcuni capi di abbigliamento da distribuire a questi fratelli meno fortunati. La grande partecipazione dei soci,
ha assicurato una perfetta riuscita dell’iniziativa, e ha ulteriormente creato un legame particolare con la Caritas Diocesana di Ribera, guidata con parti-
colare spirito di abnegazione da Esa Fontana. Già in passato, erano state realizzate delle iniziative e ci si è riproposti di continuare in questa direzione.

Ribera
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In una splendida mattina quasi primaverile, inseritasi
inaspettatamente tra i rigori invernali, si è svolta l'at-
tività di servizio programmata dal Club di Enna per
celebrare il 108° anniversario della fondazione del Ro-
tary international: la presidente Stefania Rizzo e alcuni
soci si sono ritrovati presso la sede dell'Associazione
ONLUS "La Tenda" (che assiste in particolare famiglie
bisognose con bambini piccoli) per offrire generi di
prima necessità e di sussistenza, che sono stati conte-
stualmente consegnati  ai diversi beneficiari.  I rappre-
sentanti de "La Tenda" hanno voluto esprimere nella
circostanza il ringraziamento più sincero per la sensi-
bilità e generosità dimostrate dal nostro sodalizio, in
perfetta armonia con lo spirito umanitario del Rotary:
"Servire al di sopra di ogni interesse personale".

Enna

Per il Rotary Day del 23 febbraio il RC Palermo Sud, presieduto da Antonio Carlotta, ha realizzato
una iniziativa presso l’associazione �Le Balate� che opera nel quartiere Ballarò/Albergheria di
Palermo. Il pomeriggio passato dai rotariani insieme ai volontari dell’associazione e ai bambini
del quartiere, è servito a rinsaldare e rinnovare rapporti già instaurati, che hanno prodotto, nel
tempo e anche quest’anno, fornitura di libri per ragazzi (tema a cuore del governatore), di librerie,
e iniziative di volontariato. "Ma soprattutto - ha commentato il presidente Carlotta - è stato la
base per definire un rapporto continuativo nel tempo, e non limitato al solo 23 febbraio, che vedrà
impegnati i nostri soci a mettere a disposizione le loro professionalità al servizio dei bambini e
delle famiglie del quartiere: medici, insegnanti, informatici, avvocati (per supportare le famiglie
extracomunitarie sempre alle prese con problemi legati al soggiorno), ecc."Tutti questi professio-
nisti, con cadenze stabilite, offriranno visite mediche, lezioni di informatica di base, doposcuola,
assistenza legale a chi non può permettersi di averle.

Palermo Sud

Il Rotary Club Sant’Agata di Militello ha celebrato il Rotary Day 2013 con
un’attività di servizio rivolta ai giovani studenti del locale I.T.C.G. “Tomasi
di Lampedusa”. Gli studenti delle classi quinte sono stati invitati a redigere
un elaborato scritto sul Rotary International e sul ruolo svolto nella società,
con particolare riferimento alla figura del suo fondatore Paul Harris. Gli stu-
denti hanno aderito all’iniziativa con grande passione e interesse redigendo
vari elaborati, che hanno affrontato il tema in maniera eccellente. 
Il 23 Febbraio con un incontro presso la scuola, alla presenza del Dirigente
Scolastico Elisabetta Corrado, del Presidente del Club Pippo Ricciardo, del
Sindaco di Sant’Agata di Militello Bruno Mancuso, degli studenti e dei Docenti
dell’Istituto, dei Dirigenti e dei soci del Club e di alcuni amministratori della
città, è stata commemorata la figura di Paul Harris.
La manifestazione si è conclusa con la consegna di tre premi in denaro di pari
valore ai tre elaborati più interessanti, cui è stata conferita un menzione spe-
ciale, mentre tutti i partecipanti hanno ricevuto un attestato che ha attribuito un credito scolastico. Al termine della cerimonia di premiazione è stata
deposta una corona di alloro al Monumento a Paul Harris realizzato dal Club nell’anno del Centenario.

Sant’Agata di Militello
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Nella ricorrenza del 108° anniversario della fondazione del Rotary Inter-
national, il Club di Termini Imerese ha celebrato il Service Day con l’or-
ganizzazione di una visita ai bambini ricoverati nel reparto di pediatria
dell’ospedale civico termitano. I numerosi soci del club sono stati ricevuti
dal primario del reparto prof. Domenico Cipolla e dal direttore ammini-
strativo dott. Vincenzo Siragusa, rotariano del club di Lercara Friddi.
Dopo la visita ai locali del reparto, il gruppo di otto clown, appositamente
intervenuto, si è intrattenuto con i bambini e ha reso particolarmente al-
legra e vivace la manifestazione nel corso della quale sono stati conse-
gnati cioccolatini, caramelle, dolci offerti dai soci e regali forniti del club.
Il club ha inoltre regalato alla ludoteca del reparto pediatrico un biliardo
calcio balilla, che è stato ben accolto dal personale dell’ospedale.

Termini Imerese

In occasione dell’anniversario della Fondazione Rotary, il
Club Rotary  Aetna Nord Ovest ha celebrato l'appuntamento
con la donazione sangue presso l’ospedale di Bronte. L'evento
è stato organizzato con la tangibile collaborazione dell’ Avis
di Bronte e con l’ausilio dei soci che si sono sottoposti alla do-
nazione.
La donazione di sangue è un gesto  di grande solidarietà, e
con questo piccolo segno d’amore il club contribuisce in ma-
niera tangibile a donare vita.

Aetna Nord Ovest

Il Siracusa Monti Climiti ha realizzato il progetto “Senza tetto“ organizzato
con la Chiesa di Bosco Minniti rappresentata dal parroco Don Carlo D’An-
toni, e volto a dare assistenza sia alle persone senza fissa dimora sia alle fa-
miglie che vivono in stato di grande precarietà. La sera del 23 febbraio i soci
si sono recati prima in Ortigia, dove hanno fatto visita a due famiglie a cui
hanno fornito cibo, omogeneizzati per i bambini e medicinali e successiva-
mente al parcheggio Talete, dove hanno lasciato sia sacchi a pelo che cibo.
Il gruppo si è infine portato nella zona alta della città per fornire ulteriore
assistenza ad un folto gruppo di senza fissa dimora, ai quali ha fornito sac-
chi a pelo e cibo.

Siracusa Monti Climiti

Per il 23 febbraio il RC di Acireale ha organizzato il Forum “Infrastrutture e Mobilità: strumenti per la
Pace, l’intesa tra i popoli e lo sviluppo sostenibile”. I lavori sono stati aperti dal Presidente del Club, Alfio
Grassi, che ha ricordato il significato di pace dato dal Presidente Internazionale. A conclusione dei lavori
è stato siglato un protocollo operativo tra il Comune di Acireale ed il Rotary Club per organizzare un
concorso di idee per un prototipo di rastrelliera per biciclette da ubicare nel centro storico della città.

Acireale
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Organigramma 2013/2014: seminario di formazioneOrganigramma 2013/2014: seminario di formazione
Sabato 9 marzo all'hotel Federico II di Pergusa, presso Enna, si svolgerà il serminario di formazione della squadra distrettuale 2013-2014 con-
vocato dal governatore incoming Maurizio Triscari, che il 1° luglio subentrerà a Gaetano Lo Cicero alla guida del Distretto 2110 Sicilia e

Malta; interverranno i componenti dello staff distrettuale e i presidenti delle commissioni distrettuali.

Past governor e prossimi go-
vernatori del Distretto Sicilia
e Malta si sono incontrati a
Marianopoli, ospiti nell'agri-
turismo Gabilia di Pietro
Stella, past presidente del RC
Caltanissetta, per un utile
confronto di idee sull'attualità
rotariana. 
Nella foto gli intervenuti. Da
sinistra in alto Antonio Mauri,
Ferdinando Testoni Blasco,
Francesco Arezzo, Maurizio
Triscari, il governatore di que-
st'anno Gaetano Lo Cicero,
Concetto Lombardo, Attilio
Bruno, Salvo Sarpietro, Totò
Lo Curto; seduti Ignazio Meli-
senda Giambertoni, Paolo De
Gregorio, Giuseppe Gioia,
Giuseppe Conigliaro Macca,
Nicola Carlisi, Giovanni Vac-
caro, Giuseppe Raffiotta. 
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Rotary: mezzo o fine?

Il Bollettino "Rotary 2110" offre la possibilità 

di pubblicare al proprio interno inserzioni 

pubblicitarie e contenuti promozionali, 

versando un contributo alla Rotary Foundation.

Per informazioni e contatti ci si può rivolgere 

a segreteriadistrettuale1213@rotary2110.it

oppure al tesoriere distrettuale alfredo.nocera@tin.it

Come molti rotariani probabilmente sapranno il Rotary ha lanciato un video
di promozione della campagna di eradicazione della polio (il più grande
spot pubblicitario del mondo) invitando tutti ad unirsi inserendo una pro-
pria fotografia con le dita nella posizione "basta così poco".. Ad ogni foto
corrisponde una donazione alla Rotary Foundation da parte di una società
farmaceutica. Il Governatore Gaetano Lo Cicero auspica che anche i rota-
riani del Distretto 2110 partecipino a questa iniziativa e sarà grato anche ai
club se potranno dare evidenza alla stessa attraverso i loro siti e le loro co-
municazioni circolari, invitando i soci ad inserire le loro immagini.

Rotary 2110

Bollettino del Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta
Governatore distrettuale Gaetano Lo Cicero

rotaryredazione@gmail.com

Giorgio De CristoforoResponsabile distrettuale per il Bollettino e la ComunicazioneRedazione: Assia La Rosa - I PressStampa: E.TI.S. 2000 Spaviale O. da Pordenone 50, Catania; stabilimento Zona industriale, 8a stradaDistribuzione gratuita ai soci_________________________________Pubblicazione registrata al Tribunale di Palermo il 9 luglio 1993Dir. Resp. Pdg Salvatore Sarpietro

Quando nel 1972 sono stato cooptato al Rotaract Club di Pa-
lermo l’unico obiettivo che avevo, era quello di condividere
con i miei amici e consoci il piacere di stare insieme.
Man mano che passavano i mesi mi sono reso conto che il Ro-
taract non era SOLO la voglia di stare insieme ma c’era tanto
altro
.Infatti, insieme ai miei consoci, persone meravigliose, come
Salvatore Di Giovanni, Beppe Dragotta, Antonio Lo Cascio,
Angelo Sillitti, Daniele Settineri e tanti altri che continuo a ve-
dere durante gli incontri del Rotary, abbiamo imparato a capire
il significato della parola “service”e ad agire di conseguenza
mettendo in piedi in poco tempo vari eventi tra i quali, ad
esempio, un “cineforum “ per le ragazze della “Kalsa” che ci
ha schiuso l’orizzonte di altri “mondi”, molto diversi da quello
in cui eravamo abituati a vivere.
Quando nel 1991 Ettore Settineri, fondatore del Rotary Club
Palermo Teatro del Sole, mi ha chiesto un curriculum da pre-
sentare al Club ho accettato con piacere la sua richiesta e oggi
sono ancora un socio attivo del mio Club.
Spesso durante qualche caminetto parlando del Rotary e del si-
gnificato di essere “Rotariano” rispondo sempre e invariabil-
mente che per me il Rotary non è un fine ma un mezzo, e
intendo dire che mentre per molti l’essere socio del Rotary è
un fine e si ferma tutto nell’avere e nel mostrare il distintivo e
potere dire, come ho sentito più di una volta: ”Io sono rota-
riano” come se questo bastasse a qualificare le qualità di una
persona, per me, invece, il Rotary è un mezzo.
E’ un mezzo perché dà la possibilità di “fare” tante cose, come
tutte le manifestazioni e tutti gli interventi sul territorio che in
questi anni abbiamo portato avanti con tutti i Presidenti che si
sono succeduti alla guida del “Teatro del Sole”.
E’ un mezzo perché permette di conoscere tante persone spesso
diverse dal nostro modo di pensare, ma con i quali è bellissimo
confrontarsi.
E’ un mezzo perché sotto l’egida del Rotary ed insieme a tanti
amici si possono organizzare e portare a compimento progetti
che da solo non potresti mai pensare di fare.
E’ un mezzo perché attraverso queste esperienze, spesso, vedi
modificare il pensiero dei tuoi consoci rispetto ad altre persone
“svantaggiate”.
Ed è un mezzo per trasmettere a delle persone, sicuramente di-
verse da noi, il nostro modo di essere Rotariani, di fare parte
di un Club service, e di volere dare un contributo di solidarietà
(non pelosa) a quanti ne hanno bisogno, dimostrando che lo
stemma che portiamo non è fine a se stesso ma serve ad iden-
tificare persone sempre pronte ad ascoltare, a confrontarsi e ad
aprirsi con tutti senza alcuna distinzione e pregiudizio.
Adesso sta ad ognuno di noi stabilire  a che tipo di ROTARY
vogliamo appartenere.

Giancarlo Grassi
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Il Rotary Club di Acireale ha organizzato un corso manuale per l’apprendi-
mento dell’arte della cartapesta rivolto ai ragazzi ospiti dell’Istituto Penale
per minori di Acireale in collaborazione con il Comune di Acireale, la Fon-
dazione del Carnevale acese, l’istituto penale ed i maestri della cartapesta
Luciano Parlato e Sebi Torrisi. Il progetto è stato approvato dal Distretto Ro-
tariano Sicilia Malta e finanziato con una sovvenzione semplificata dalla Ro-
tary Foundation.
L’iniziativa è nata con l’intendo di fornire a questi giovani deviati la possi-
bilità di apprendere le nozioni per la realizzazione di opere in cartapesta,
occasione che  potrà consentire loro di poter svolgere , una volta terminato
il periodo di rieducazione nella  struttura, questa attività artigianale che ad
Acireale, grazie al famoso carnevale, è particolarmente fiorente.
Con la supervisione dei maestri della cartapesta e l’azione di servizio svolta
dal club, oltre dieci ragazzi sono stati  impegnati in questo laboratorio arti-
stico dal mese di novembre 2012 sino a gennaio  2013 per realizzare cinque
mascheroni alti circa due metri che sono stati esposti in occasione del Car-
nevale di Acireale sulla balaustra del balcone al piano terra del Palazzo di
Città, fulcro di tutta la manifestazione visitata da oltre un milione di spetta-
tori .
Tre gli obbiettivi, indicati dal Presidente del Club di Acireale Alfio Grassi,
che si è inteso perseguire:
1) garantire un mestiere a questi ragazzi, dimostrando alla società che
quando le devianze sono appropriatamente corrette si possono ottenere dei
risultanti sorprendenti anche da chi è considerato “emarginato sociale”.
2) Dare un significato etico al Carnevale legando il lavoro dei minori del-
l’istituto penale alla manifestazione carnascialesca ed esponendo le opere
create in un punto di massima visibilità per diffondere la conoscenza del-
l’iniziativa del Rotary acese e l’abilità dei giovani apprendisti.
3) Avvicinare alla città  la struttura valorizzandola come risorsa per il terri-
torio e non considerandola come elemento negativo da nascondere, abbat-

tendo quindi quel muro di diffidenza che circonda l’istituto. 
L’iniziativa è stata sancita con un protocollo operativo sottoscritto per il Club
dal Presidente Alfio Grassi, dal Sindaco della città di Acireale Nino Garozzo
anche nella veste di presidente della Fondazione “Carnevale di Acireale”,
dalla direttrice dell’IPM di Acireale Carmela Leo e dai maestri Luciano Par-
lato e Sebi Torrisi che, con grande disponibilità,  hanno  collaborato al pro-
getto, che è stato presentato il 15 novembre scorso in una conferenza stampa
tenutasi al Comune di Acireale.
Le opere sono state consegnate al Sindaco di Acireale, anche nella qualità
di presidente della Fondazione del carnevale, il 22 gennaio, in tempo per es-
sere esposte all’inaugurazione della manifestazione. 
Il Sindaco Nino Garozzo e l’assessore al turismo Nives Leonardi hanno elo-
giato non solo l’alta qualità delle opere ma anche “il valore del progetto che
crea un rapporto diretto tra l’IPM e la città, per questo i mascheroni sono
stati posizionati proprio sulla facciata del Comune per avere  massima visi-
bilità”.
“I ragazzi hanno lavorato da ottobre con tanto impegno, tutti avrebbero vo-
luto aderire, cerchiamo sempre di proiettarli all’esterno della struttura e l’ap-
poggio delle istituzioni per abbattere il muro che c’è dentro e fuori è il
coronamento della nostra attività educativa” ha dichiarato, con soddisfa-
zione il direttore dell’istituto Carmela Leo. 
I cinque mascheroni rappresentanti Gianduia, Pulcinella, Pantalone, Colom-
bina e la “diavolessa”, logo del Carnevale di Acireale, durante la manifesta-
zione terminata il 12 febbraio, sono stati visionati anche da diverse autorità
rotariane distrettuali, tra i quali il Governatore 2014-2015 Giovanni Vaccaro,
il Governatore 2015-2016 Francesco Milazzo, il Segretario Distrettuale Luigi
Nobile e, accolto dal Sindaco di Acireale, il Governatore Gaetano Lo Cicero
che ha sottolineato il valore del progetto che incarna la componente più im-
portante del Rotary, il “service”, ovvero dare un contributo concreto alla
crescita della società.

Giorno 3 Febbraio il neonato club Interact di Enna ha trascorso un'intera gior-
nata visitando la base militare di Sigonella. Ideatore dell'evento l'amico del Club
Interact di Catania Ovest, collaborato dal rotariano catanese - Dott. Alberto Lu-
netta - responsabile pubbliche relazioni della base, che ha fatto loro da guida.
"Un giorno unico e indimenticabile - hanno dichiarato i soci -dove a prevalere
sono stati i valori dell’amicizia interactiana; è stato emozionante salire su un
aereo militare e sentire la spiegazione, sull’utilizzo di ogni singola attrezza-
tura, tutto rigorosamente in inglese”. I giovani interactiani, si sono messi alla
prova, e a turno hanno fatto da interpreti ai soldati. Durante il “brunch” è
avvenuto lo scambio di gagliardetti tra i Club di Catania Ovest e di Enna:
un gesto che oltre a simboleggiare, ha consolidato l’amicizia tra i Club. Inol-
tre, l'Interact di Enna, volendo ringraziare per l’ospitalità e l’opportunità
concessa, ha donato un gagliardetto al comando militare di Sigonella, che

ha ricambiato, a sua volta, l'amicizia donando loro un distintivo ufficiale. 

I giovani dell’Interact “Americani per un giorno”I giovani dell’Interact “Americani per un giorno”

Carnevale di Acireale, progetto per i minori dell’Istituto penale

La rappresentanza rotariana con il Governatore Gaetano Lo Cicero accolta a Palazzo di Città di Acireale dal Sindaco Nino Garozzo. Accanto i mascheroni esposti
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La candidatura dei “Faraglioni di Scopello, Ri-
serva Orientata Naturale dello Zingaro e Terre
dei Borbone” per l’iscrizione nella Lista del Pa-
trimonio Mondiale dell’UNESCO è l’ultima ini-
ziativa lanciata dal Rotary Club di
Castellammare del Golfo.
“Il progetto di candidatura dei paesaggi marini,
paesaggistici e storico-culturali di eccellenza in
questo territorio e la futuribile iscrizione tra i siti
italiani del Patrimonio Mondiale è un progetto
ambizioso e non privo di difficoltà,
che coinvolge la Città di Ca-
stellammare del Golfo,
la fascia costiera tra
Scopello e la Ri-
serva dello Zin-
garo, con il suo
borgo medioe-
vale denominato
Scopello” ha commen-
tato il presidente del Club
Antonio Fundarò.
“Il soddisfacimento di condizioni di integrità
ed autenticità e l’esistenza di un adeguato si-
stema di tutela e di gestione che ne garantisca la
salvaguardia come lo è stato, negli anni, la Ri-
serva Naturale Orientata dello Zingaro e la fascia
costiera di rispetto delle condizioni bio-paesag-
gistiche marine” garantiranno, ha affermato
Fundarò, alla proposta presentata ufficialmente,
il 22 Febbario 2013, al Presidente dell’Unesco
prof. Gianni Puglisi che, in Aula Consiliare di
Palazzo Crociferi, ha ricevuto la nomina a socio
onorario del Club e il Paul Harris Fellow. 
Il concetto di integrità si può sintetizzare richia-
mando i concetti di interezza e purezza. Il bene
candidato presenta tutti gli elementi necessari
per esprimere il suo eccezionale valore univer-
sale: dimensioni sufficienti, buone condizioni e
controllo dei processi di deterioramento; nel caso

dei paesaggi culturali anche il mantenimento
delle funzioni dinamiche presenti. Inoltre il sito
candidato soddisfa i criteri definiti dalle Linee
guida del 2005. Nello specifico, per i “Faraglioni
di Scopello, Riserva Orientata Naturale dello
Zingaro e Terre dei Borbone” si tratterebbe dei
criteri di seguito esplicitati: mostrare un impor-
tante interscambio di valori umani, in un lungo
arco temporale o al l’interno di un’area culturale

del mondo, sugli sviluppi nell’architettura, nella
tecnologia, nelle arti monumentali, nella pianifi-
cazione urbana e nel disegno del paesaggio (ve-
dasi l’impareggiabile contributo dato dai
Borbone a partire dal Real Sito Borbonico di Sco-
pello, al Mulino Borbonico, alla serie di cunicoli
realizzati per innaffiare le vaste campagne pro-
spicenti il Golfo di Castellammare nella porzione
interessata dai Faraglioni di Scopello e dalla Ri-
serva Naturale Orientata dello Zingaro; conte-
nere fenomeni naturali superlativi o aree di
bellezza naturale eccezionale e di importanza
estetica; essere un esempio eccezionale di pro-
cessi ecologici e biologici in essere nello sviluppo
e nell’evoluzione degli ecosistemi terrestri, delle
acque dolci, costali e marini e delle comunità di
piante ed animali; contenere gli habitat più im-

portanti e significativi per la conservazione in
situ delle diversità biologiche, comprese quelle
contenenti specie minacciate di eccezionale va-
lore universale dal punto di vista scientifico o
della conservazione.
I principali vantaggi che normalmente un sito
trae non solo dall’eventuale iscrizione nella lista
del Patrimonio mondiale ma anche dall’impe-
gnativo percorso che conduce alla stessa candi-
datura possono essere così sintetizzati:

incremento dell’attenzione interna-
zionale, nazionale e locale

sul sito; rafforzamento
delle azioni di tu-

tela e conserva-
zione; redazione
di piani di ge-

stione con la
messa a punto di

modalità condivise di
governo di un bene, dal

monumento singolo fino ad una
parte complesso di territorio; sviluppo di fi-

liere economiche connesse con la conservazione
e valorizzazione del patrimonio.
Infine, c’è la possibilità di concorrere all’assegna-
zione di finanziamenti ai sensi della L. 77/06
(Misure speciali di tutela e fruizione dei siti ita-
liani di interesse culturale, paesaggistico e am-
bientale, inseriti nella “Lista del Patrimonio
Mondiale”, posti sotto la tutela dell’Unesco). 
L’art. 4, in particolare dispone specifiche misure
di sostegno per studi, servizi di assistenza cultu-
rale ed ospitalità, aree di sosta e sistemi di mo-
bilità, diffusione e alla valorizzazione della
conoscenza dei si ti italiani Unesco nell’ambito
delle istituzioni scolastiche. Molti dei finanzia-
menti finora concessi hanno riguardato azioni
per la redazione e l’attuazione dei piani di ge-
stione.

BBeennii   CCuullttuurraall ii

Castellammare propone all’Unesco i faraglioni di Scopello

CATANIA 4 CANTI
PREMIATI I VINCITORI DEL SAFARI FOTOGRAFICO

A coronamento del safari fotografico di
beneficenza organizzato dal Rotary Ca-
tania 4 canti Centenario nel novembre
scorso per le strade di Catania, nei locali
della Vecchia Dogana si è finalmente
svolta la premiazione dei vincitori e
l’inaugurazione di una mostra di tutte le
foto in gara. 
Alla presenza di numerosi soci ed auto-
rità rotariane, tra cui l’assistente del Go-
vernatore Rosario Indelicato e il PDG
Salvo Sarpietro, il presidente del 4 Canti
Andrea Agatino Platania e il presidente
della Giuria Orazio Aloi hanno conse-
gnato premi e pergamene ai primi clas-
sificati (qui a lato la foto del vincitore
per la categoria adulti, Andrea Rapi-
sarda), ricordando lo scopo benefico del-
l’iniziativa e i progetti di servizio a cui
il Club ha destinato il ricavato del-
l’evento. 
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Il cinema siciliano sugli schermi del RC La Vallette Malta
Durante il SIPE, l’anno scorso, il Governatore
Lo Cicero presentò ai partecipanti Luca Vullo,
giovane regista Siciliano che usa la cinepresa
per far conoscere l’altro volto della Sicilia,
quello bello, meno conosciuto.  "Vullo - com-
menta Patricia Salomone - come il pifferaio di
Hamlyn,  riuscì a far fare ai composti, seri, im-
passibili Rotariani quello che mai avevano
fatto durante un incontro SIPE! Ci fece alzare,
muoverci, scuoterci dal torpore di ore ed ore
di conferenza.  Era tutto un esercizio sull’im-
portanza dei movimenti del corpo, sul valore
della comunicazione non-parlata che si
esprime con le espressioni del viso, con il mo-
vimento delle mani. E chi più ne conosce la
magia dei siciliani?" 
Naturalmente, essendo gli incontri Rotariani
soprattutto incontri di amicizia, in cui na-
scono amicizie ed opportunità, Herman
Zandt, l’Incoming President del Club La Va-
lette Malta colse l’occasione per invitare Luca
Vullo a presentare il suo film ‘La voce del
Corpo’ a Malta.    La serata si è svolta nel ci-
nema del centro culturale St. James Cavalier,
alla Valletta con la sala cinematografica piena
ed alla presenza del Past Governor Tony Co-
leiro, del Direttore dell’Istituto Italiano di cul-
tura,  Dott. Salvatore Schirmo, della
Dottoressa Annamaria Porcheddu, lettrice
d’italiano presso l’Università di Malta e di
vari personaggi del mondo della produzione
cinematografica di Malta.  Oltre agli amici Ro-
tariani ed a molte persone del pubblico era
anche presente una rappresentanza del circolo
dei non-udenti Maltesi .
La serata è iniziata con tre brevi cortometraggi
della Rotary International, affinché il pubblico
capisse cosa è il Rotary ed il perché della se-
rata.  Poi si è proiettato il film ‘La Voce del
Corpo’ con i sotto titoli in Inglese.  Al termine
del film, Justin Camilleri (Euro Media Forum)
ha fatto una breve intervista al regista ed ha
condottoi uno scambio di opinioni tra il regi-
sta edil pubblico presente. A fine serata, una
riunione nel locale bar/Cafè ‘Inspirations’ del
centro culturale St. James ha dato al giovane
regista Siciliano l’opportunità di incontrare
tante persone che si sono interessate alle sue
attività artistiche. Un incontro che forse frut-
terà un bel progetto per un cortometraggio
esotico è stato quello con Padre Joseph, diret-
tore delle case per ragazzi e ragazze a Mutom,
India.  Da anni, ormai, il Rotary la Valette
Malta collabora con Padre Joseph fornendo
fondi paritari per le sue case per ragazzi e ra-
gazze e sostenendo, con fondi  inviati dal club,
i ragazzi indiani agli studi. Al suo rientro in
Sicilia, Luca Vullo ha scritto, ‘Credo che il Ro-
tary Club La Vallette di Malta sia un ottimo
esempio di professionalità, efficienza e con-
cretezza del mondo Rotariano…mi hanno di-
mostrato un'accoglienza ed un' ospitalità
davvero strepitosa che credo di non avere mai
ricevuto in vita mia. La precisione nell'orga-
nizzazione, l'attenzione alle mie esigenze e la
grande volontà di collaborare e costruire qual-
cosa di utile ed importante insieme credo che
faccia del Rotary La Vallette un Club di Eccel-
lenza di cui andare veramente fieri.’

During SIPE, last year, Governor Lo Cicero introduced Luca Vullo, young Sicilian moviedirector who uses the
camera to show  the other face of Sicily; the beautiful, less known face. Vullo, like the Pied Piper of Hamlyn, ma-
naged to make serious, impassive Rotarians do what they never had done before!  We stood up,moved andshook
the torpor of hours of conference off. It was all an exercise on the importance of body language, of the value of
non-spoken communication that is expressed by facial expressions and movements of the hands. And who better
know this magic than the Sicilians?
Of course, as Rotarian meetings are above all meetings of friends, friendships and opportunities are formed.  In
fact,Rtn. Herman Zandt, the then Incoming President of Rotary Club La Valette Malta took the opportunity to
invite Luca Vullo to present his film 'The Voice of the Body' in Malta.
The event was held in the cinema of the cultural centre, St. James Cavalier, in Valletta with the movie theatre
full and in the presence of Rtn. Tony Coleiro (Past District Governor), Dr. Salvatore Schirmo (Director of the
Italian Institute of Culture) Dr. Annamaria Porcheddu (Lecturer of Italian at the University of Malta) and va-
rious personalities from the world of film production in Malta. In addition to fellow Rotarians and many members
of the public, the Malta Deaf Association was well represented by its President Steven Mulvaneyand various
delegates.
The evening began with three short films of Rotary International for the public to understand what Rotary is
about and why the evening. This was followed by the screening of the film 'The Voice of the Body' with sub-
titles in English. This was followed by Justin Camilleri (Euro Media Forum) hosting an interactive discussion
on the movie subject with Luca Vullo and the audience. The evening was concluded by an informal get-together
in Inspirations!,the Café/Restaurant of the cultural centre, where the young Sicilian director was given the op-
portunity to meet many people who showed much interest in his artistic activities. A meeting that may develop
into a nice project for an exotic Rotarian documentary was that with Fr Joseph, Director of homes for boys and
girls in Mutom, India. For years now, Rotary Club La Valette Malta collaborates with Fr Joseph providing mat-
ching funds for its houses for boys and girls and supporting, with funds sent by the club, the young Indian stu-
dies.
On his return to Sicily, Luca Vullo wrote, 'I believe that the Rotary Club of La Vallette Malta is an excellent
example of professionalism, efficiency and concreteness of the Rotarian world ... they gave me a warm welcome
and really amazing hospitality, such as I never have received in my life. The accuracy in the organisation, atten-
tion to my needs and their strong desire to collaborate and build something useful and important showedthe best
face of Rotary. Rotary Club La Vallette is certainly a Club of Excellence to be really proud of. '
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Il Rotary Club Valle del Salso ha visitato il centro stampa Etis
2000 del quotidiano La Sicilia, alla zona industriale di Cata-
nia,  dove vengono stampate anche numerose altre testate
nazionali (qui viene pure stampato il Bollettino mensile del
Distretto Rotary). Guidati dal presidente, Giuseppe D’An-
tona, e dall’assistente del governatore, Valerio Cimino, sono
stati accolti dal capo redattore del quotidiano catanese, Gior-
gio De Cristoforo, dal direttore tecnico dello stabilimento ti-
pografico Aldo Di Carlo e dai giornalisti Maria Torrisi e
Giuseppe Vecchio. Presenti il presidente del Rotary Club di
Niscemi Gaetano Di Noto ed il sindaco di Delia, Calogero
Messana. Giorgio De Cristoforo si è intrattenuto con il
gruppo, abbracciato dall’affetto dei visitatori, per le sue ori-
gini nissene e per essere egli stesso rotariano. De Cristoforo
ha toccato punti importantissimi quali la libertà di stampa e
descritto la linea editoriale del quotidiano ricordando che è
aperto a tutte le componenti della società siciliana. 
Maria Torrisi ha illustrato la nascita del giornale sottoline-
ando il ruolo fondamentale delle centinaia di collaboratori
sparsi per tutta l'isola. Aldo Di Carlo ha presentato le tecno-
logie di stampa dello stabilimento che vanta ben quattro ro-
tative e la certificazione Emas, a dimostrazione del grande
impegno per la tutela dell'ambiente. 
"E’ stata una serata intensa e straordinaria - afferma il presi-
dente D'Antona - quella trascorsa dai soci del Rotary Club
Valle del Salso, che abbraccia i comuni di Sommatino, Delia,
Riesi e Mazzarino. Grande tecnologia, massima professiona-
lità, amore per la nostra terra, sono stati gli argomenti prin-
cipi della serata che più hanno attratto i visitatori. E’ stata
illustrata la storia del giornale, la sua linea editoriale indi-
pendente, il corposo investimento. Tra enormi cartucce d’in-
chiostro, a spasso tra grossi rotoloni di carta di varie misure
e tra macchinari computerizzati e automatici, i soci hanno
avuto l’opportunità di assistere in diretta alla stampa di di-
versi quotidiani (l’Avvenire, Il Sole 24 ore, La Stampa, La Re-
pubblica) e provare l’emozione di assistere alla nascita di un
quotidiano dalla sua impostazione alla fase di distribuzione.
Una esperienza esclusiva.  Ad essa va aggiunta la cono-
scenza specifica delle varie fasi di lavorazione delle “lastre”
di stampa, all’apprendimento dello smaltimento dei rifiuti e
del totale rispetto dell’ambiente. Una serata da ricordare e
la soddisfazione di sapere che c’è chi lavora per lo sviluppo
e la crescita della nostra isola. Grande la professionalità degli
accompagnatori, che hanno spiegato il tutto con dovizia di
particolari. 
Un ritorno a casa a tarda notte, ma con tanta soddisfazione
dentro, dettata dalla consapevolezza di avere avuto un’oc-
casione unica per una esperienza fantastica e naturalmente
con i quotidiani sottobraccio, per una volta, primi in asso-
luto in Sicilia". 

L’UMANITÀ IN MOVIMENTO - Grazie alla cortese disponibilità di Eugenio La-

bisi, dell'omonima azienda palermitana di autolinee, nei confronti del governatore

distrettuale Gaetano Lo Cicero, 15 autobus di linea vanno giro per la sicilia por-

tando un messaggio del Rotary, di promozione dell'azione rotariana per l'eradi-

cazione della poliomielite e di informazione sull'attività e gli ideali del Rotary.
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Giorno 11 febbraio è avvenuto uno scambio generazionale tra l'Asso-
ciazione Onlus "Banca del Tempo" e l'Interact Club di Enna. Un po-
meriggio alla ricerca di tradizioni. Le socie dell'associazione hanno
insegnato alle nuove generazioni rotariane la ricetta tipica dei dolci
carnevaleschi ennesi: “le chiacchiere" e sono stati proprio i ragazzi
dell'Interact a cucinare i dolcetti e ciò ha dimostrato che i giovani
d'oggi non sono solo attratti dalla tecnologia, ma anche dalle tradi-
zioni: "Un pomeriggio diverso dalla quotidianità – ha dichiarato la
presidentessa della Banca del Tempo Rita Lo Giudice – dove vecchie
e nuove generazioni si sono incontrate - ed ha continuato – in questa
occasione i ragazzi ci hanno trasmesso il loro entusiasmo e noi ab-
biamo insegnato loro a preparare questo buon dolce tipico carneva-
lesco”.

“Chiaccherando” con l’Interact“Chiaccherando” con l’Interact

Premio “Vittorio Napoli”: bandita la XI edizione
Il Rotary Club di Enna bandisce la XI edizione del premio "Vittorio Napoli"
per la migliore tesi di laurea che tratti, in via principale, di un argomento at-
tinente la Città di Enna e/o la sua Provincia. 
Concorrono al premio (2.000 euro) le tesi degli anni accademici 2009/10,
2010/11 e 2011/12 sia che siano pervenute al Club in occasione di precedenti
edizioni del premio e sia che pervengano, su supporto digitale oltre che car-

taceo ed in lingua italiana, entro il termine perentorio del 31 Marzo 2013, al
Segretario del Club Dr. Antonio Viavattene, presso l'Albergo Sicilia - P.za Na-
poleone Colajanni, 7 - 94100 Enna. Il premio viene attribuito entro il 30 Giugno
di ogni anno e viene consegnato nel corso di una cerimonia pubblica nella
quale il vincitore ha l’obbligo di illustrare la sua tesi. Allo stesso vincitore viene
anche rilasciata una targa o una pergamena attestante il premio attribuito. 

BANDO

Art. 1 – Il Rotary Club di Enna bandisce la XI edizione del premio in epi-
grafe.  All’assegnazione del premio di €. 2.000,00 possono concorrere i lau-
reati di qualsiasi Università, Facoltà, Corso di Laurea e Disciplina, che
hanno discusso una tesi di laurea che tratti, in via principale, di un argo-
mento attinente la Città di Enna e/o la sua Provincia.
Art. 2 - Concorrono al premio le tesi degli anni accademici 2009/10, 2010/11
e 2011/12 sia che siano pervenute al Club in occasione di precedenti edi-
zioni del premio e sia che pervengano,  su supporto digitale oltre che car-
taceo ed in lingua italiana, entro il termine perentorio del 31 Marzo 2013.
Le stesse devono essere recapitate al Segretario del Club Dr. Antonio Via-
vattene,  presso l'Albergo Sicilia - P.za Napoleone Colajanni, 7 - 94100 Enna,
con allegati una domanda di partecipazione contenente i dati anagrafici del
concorrente ed i suoi recapiti anche telefonici  ed un certificato di laurea at-
testante che la tesi presentata è quella discussa nel relativo esame.
Art. 3 - Il premio viene attribuito entro il 30 Giugno di ogni anno e viene
consegnato nel corso di una cerimonia pubblica nella quale il vincitore ha
l’obbligo di illustrare la sua tesi. 
Allo stesso vincitore viene anche rilasciata una targa o una pergamena at-
testante il premio attribuito. 
Qualora il vincitore risieda fuori Enna, gli vengono rimborsate le spese vive
di viaggio e soggiorno.
Art. 4 - Non possono concorrere al premio i rotariani, loro coniugi, parenti
ed affini entro il quarto grado.
Art. 5 - Una Commissione procede, a suo giudizio insindacabile, all’asse-
gnazione del premio. 
Essa è composta dal Presidente e dal Consiglio Direttivo in carica del Rotary
Club di Enna ed ha la facoltà di cooptare fino a tre membri esterni.
Art. 6 - Il Rotary Club di Enna può divulgare la tesi vincitrice con ogni
mezzo e può favorirne la sua utilizzazione per lo sviluppo e la promozione
di Enna e/o della Provincia.
Le tesi pervenute non vengono restituite. Esse sono custodite nell’archivio
del Club per due anni successivi alla loro presentazione dato che possono
ancora concorrere alle future edizioni del premio, nell’ambito dei tre anni
accademici precedenti.
Le stesse, poi, sono depositate presso la Biblioteca Comunale di Enna nel
“Fondo Rotary Club di Enna” a disposizione del pubblico per la consulta-
zione. 
Non è consentita altra o diversa utilizzazione delle tesi, se non previo con-
senso scritto dell’autore.

Social network: connettere
esperienze per crescere

Questo il tema trattato
al RC di Enna dal gio-
vane rotaractiano Ste-
fano Iannello 26 anni
dottore in comunica-
zione laureatosi alla
Iulm di Milano che at-
tualmente lavora come
consulente di settore. Il
giovane relatore, pre-
sentato al numeroso
uditorio dal presidente
del Rotary Stefania
Rizzo, ha iniziato il suo
stimolante intervento

definendo subito i punti chiave su cui ha sviluppato poi l’esposizione della
sua relazione. Social è stato definito come qualsiasi gruppo di individui con-
nessi tra loro da diversi legami sociali che vanno dalla conoscenza casuale, ai
rapporti di lavoro, ai vincoli familiari. Il Network, invece, è stato spiegato
come ciò che permette a ciascun individuo di creare legami sociali e soddi-
sfare i propri bisogni fisiologici, di sicurezza, di appartenenza, di stima e au-
torealizzazione. Di conseguenza, la rete digitale diventa un luogo di
estensione del Sé, dove tempo e luogo si annullano. La velocità di comunica-
zione, la portata geografica e demografica, l’accuratezza dell’informazione
trasmessa, contribuiscono a creare un destinatario attivo, creatore di conte-
nuti. Lo scopo è quello di abbattere i confini geografici, ottimizzare i progetti,
snellire processi organizzativi, condividere e selezionare esperienze in base
a criteri meritocratici che sono intrinseci a questi sistemi di comunicazione
avanzata con trasparenza e rafforzando il goodwill, ossia, creando una rete
di valore dove informazioni e iniziative diventano di dominio globale. Questo
sistema avanzato di comunicazione � ha continuato il giovane Stefano � può
fare progredire il Distretto, il Club associato, la moltitudine dei soci, condivi-
dendo e finanziando con donazioni spontanee, quei progetti che si spendono
fortemente per il bene della collettività, valorizzando il know-how di ogni
singolo socio rotariano, rotaractiano e interactiano. In definitiva, connettere
esperienze in network è un’occasione compiuta di espansione e sviluppo cul-
turale che crea ripercussioni positive su obiettivi e valori per un risultato ot-
timale sullo svolgimento della vita del club, il tutto in previsione di quel
service sempre più concreto ed attento che guarda alle esigenze della società.


